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Signor


Massimiliano Robbiani


Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 12 gennaio 2017 n. 6.17

“Prima i nostri" da Torino per il dialetto ticinese

Signor deputato,
nel 2015, per decisione dello scrivente Consiglio, il progetto di onomastica, che comprende la ricerca e la documentazione relative ai soprannomi e ai toponimi del Canton Ticino, è stato messo con l’accordo dell’Ufficio federale della cultura al beneficio dell’Aiuto federale per la salvaguardia della lingua e della cultura italiana. Questo permette da due anni al Cantone di far capo in misura minore a risorse proprie.

In quest’ambito, presso il Centro di dialettologia e etnografia (CDE) è stato elaborato un archivio informatico destinato ad accogliere i molti e vari soprannomi (di paese, di famiglia, individuali) e a classificarli in base alle loro caratteristiche (grammaticali, semantiche, etimologiche). Il database, elaborato con l’ausilio di un informatico del Centro sistemi informativi dal collaboratore oggetto del presente atto parlamentare durante un periodo di stage pagato per i primi mesi dall’Università di Torino, è ora funzionale e accoglie già più di 5’000 attestazioni. È stato presentato, riscuotendo ampi consensi, al convegno di dialettologia di Sappada (luglio 2016) e all’Università di Torino (ottobre 2016). All’archivio, concepito strutturalmente in modo che possa essere utilizzato anche in realtà diverse da quelle della Svizzera italiana, si sono detti interessati diversi docenti e ricercatori di alcune università italiane.

Vista la positiva esperienza e considerate le competenze della persona in questione sia in campo linguistico che in campo informatico, la stessa è stata assunta in qualità di ausiliario al 60% per allestire un analogo archivio per i numerosi toponimi del territorio cantonale.

Fatte queste premesse rispondiamo alle sue domande:

1. Corrisponde al vero che il DECS ha assunto un collaboratore per il Centro di dialettologia proveniente da Torino?

Sì, il collaboratore è stato assunto quale ausiliario al 60%, con un contratto di un anno, dal 
1° gennaio al 31 dicembre 2017.
2. Se sì, nel nostro Cantone non esiste nessuno con un profilo adeguato per poter svolgere questa funzione?

La persona assunta possiede una specifica, quanto rara, formazione onomastica e notevoli competenze informatiche, che gli hanno permesso di allestire un articolato database e di collaborare proficuamente alla cartografazione dei dati, in occasione della recente pubblicazione dedicata ai nomi di luogo di Prato Leventina. 

2.

Malgrado le ricerche fatte, non è stato possibile trovare in Ticino qualcuno con queste caratteristiche cumulate. Al momento in cui il Preventivo 2017 sarà approvato, sarà possibile assumere al 50% per il medesimo settore anche una collaboratrice ausiliare ticinese già individuata, la quale, in accordo con il CDE, sta seguendo presso un’università svizzera un’apposita formazione in campo onomastico.

3. Come mai proprio il DECS, che dovrebbe essere il primo a dare l'esempio, assumendo personale indigeno dopo il voto popolare "Prima i nostri", continua a cercare collaboratori oltre confine?

Il DECS, che deve applicare le leggi come gli altri Dipartimenti, ha cercato persone in Ticino con questa doppia competenza e adatte per questo particolare ruolo, ma non le ha trovate. Da rilevare che la ricerca non è avvenuta tramite concorso, perché l’Amministrazione cantonale non prevede concorsi per gli ausiliari.
4. Di cosa si occupa precisamente questo collaboratore? Qual è la percentuale di impiego?

Come detto più sopra, il collaboratore, assunto al 60%, ha il compito di elaborare un archivio informatico dei toponimi ticinesi, approfittando dell’esperienza da lui fatta con l’allestimento dell’archivio dedicato ai soprannomi. In esso confluiranno tutti quelli raccolti nell’ambito del programma RTT (Repertorio toponomastico ticinese), sia con le prime indagini effettuate dall’Università di Zurigo, sia con quelle successive svolte dall’apposito servizio, trasferito in Ticino e collocato inizialmente presso l’Archivio di Stato, sia con le future inchieste effettuate dal CDE. Una volta operativo l’archivio verrà messo a disposizione del pubblico che potrà consultarlo e avere informazioni su diverse decine di migliaia di nomi di luogo ticinesi.

Si sottolinea che lo stipendio del collaboratore non è a carico del Cantone, ma è finanziato dall’Aiuto federale per la salvaguardia della lingua e della cultura italiana.
Il tempo necessario alla redazione della presente risposta è stato di 2 ore lavorative.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra massima stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Paolo Beltraminelli
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